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ALGEBRA

SCOMPOSIZIONI DI POLINOMI

Introduzione alle scomposizioni e raccoglimen0 parziali

Scomposizione mediante prodo1 notevoli

Scomposizione di trinomi di secondo grado

EQUAZIONI DI PRIMO GRADO

Introduzione alle equazioni

Principi di equivalenza per le equazioni

Equazioni intere di primo grado

Problemi che hanno come modello un’equazione di primo grado

DISEQUAZIONI DI PRIMO GRADO

Disuguaglianze numeriche

Introduzione alle disequazioni

Principi di equivalenza per le disequazioni

Disequazioni numeriche intere di primo grado

Sistemi di disequazioni

RADICALI

Introduzione ai radicali

Riduzione allo stesso indice e sempli7cazione

Prodo8o, quoziente, elevamento a potenza ed estrazione di radice di radicali

Trasporto dentro e fuori dal segno di radice

Addizioni e so8razioni di radicali ed espressioni irrazionali

Razionalizzazioni

Potenze con esponente razionale

SISTEMI LINEARI

Introduzione ai sistemi

Risoluzione di sistemi lineari

Problemi che hanno come modello sistemi lineari

GEOMETRIA

QUADRILATERI

Trapezi

Parallelogrammi

Re8angoli, rombi e quadra0

TEOREMA DI PITAGORA

Teorema di Pitagora

Applicazioni del teorema di Pitagora



Problemi geometrici risolubili per via algebrica

RETTE NEL PIANO CARTESIANO

Il piano cartesiano e il gra7co di una funzione

Distanza tra due pun0

Punto medio di un segmento

La funzione lineare

L’equazione della re8a nel piano cartesiano

Re8e parallele e posizione reciproca di due re8e

Re8e perpendicolari

Come determinare l’equazione di una re8a

Distanza di un punto da una re8a

INFORMATICA

Laboratorio di informa0ca sull’uso di un editor di tes0 e un foglio di calcolo.

STATISTICA

Introduzione alla sta0s0ca

Distribuzioni di frequenze

Rappresentazioni gra7che

Gli indici di posizione: media, mediana e moda

La variabilità

METODOLOGIA

Si tenderà all’u0lizzo di metodologie dida1che inclusive che aiu0no lo sviluppo delle potenzialità 

di ogni singolo studente. Si punterà a far partecipare a1vamente ogni individuo alla lezione, 

mo0vando posi0vamente gli studen0 a dare il proprio personale contributo alla costruzione del 

sapere e delle conoscenze. Il metodo sarà indu1vo e dedu1vo allo scopo di abituare al 

ragionamento logico e privilegiare un apprendimento non mnemonico. Laddove si ravveda 

l’opportunità saranno u0lizzate le  seguen0 metodologie:  Lezione frontale, Learning by doing, 

Problem solving, Problem posing, E-learning, Peer to peer, Coopera0ve learning, Brainstorming, 

Sca=olding, Compi0 di realtà, gami7ca0on, debate.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Per la valutazione verranno u0lizza0 metodi di veri7ca tra i seguen0: richiesta di risoluzione di 

esercizi rela0vi agli argomen0 studia0 con rela0va spiegazione delle procedure ado8ate con 

par0colare riferimento ai teoremi o alle leggi u0lizzate; veri7che con domande aperte/chiuse; test 

a risposta mul0pla, a completamento, vero/falso; richiesta di risoluzione di esercizi 

estemporaneamente o assegna0 con consegna 7ssata. Le veri7che saranno in numero minimo di 

due scri1 e due orali per quadrimestre. Per la valutazione somma0va, si terrà inoltre conto della 

partecipazione assidua a tu8e le a1vità proposte e assegnate, della completezza e puntualità della 

consegna dei sudde1 lavori e della completezza del lavoro espletato e consegnato.

Riguardo le cara8eris0che della classe, i traguardi disciplinari, gli obie1vi minimi di 

apprendimento, i criteri e le rela0ve griglie di valutazione e le modalità di recupero, si rimanda alla 

programmazione del Consiglio di Classe e del Dipar0mento di Matema0ca e Fisica.
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